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SU LLA LIBERTA* DELLA CU LT U R A  IN IT A LIA
Non perder tempo 

con le mummie
di ruolo hanno visto le cose

eere i’ r  ^  battaglia per costrin-
gere u Governo a garantire i fondi necessari per man
tenere gh attuali incarichi non doveva r e ^ r e  un

d e l la
.m lifferc^ a  avrebbe dovuto ricadere sugli Atenei 
itaLam. Tutti coloro che hanno avuto occasione di 
sc o p a r s i della .c irco lare d’agosto , del ministro 
Moro SI sono infatti trovati concordi nel ritenere che 
la questione degli incarichi non era che un aspetto 
della disfunzione delle Università, e che una auten
tica soluzione ai quel problema poteva essere trovata 
solo m una radicale riorganizzazione della vita acca
demica. Ora è proprio su questo obbiettivo di fondo 
che SI conchiude il documento approvato dal Consi
glio direttivo dei professori universitari di ruolo il 
quale esplicitamente invita «tutti i professori ordi- 

^^eri docenti, nonché gli assistenti e
S lfu M  ® dell’alta

i f ®  fonda-
partecipazione, anche come semplici

m  SMU Preferiamo i narcotici ?
J

un particolare spe-

e le tto r i,^ Ia  prossima campagna elettorale».
arrebbe anche la pena di esaminare con m olU cu

ra I punti specifici delle richieste formulate dai pro
fessori di ruolo: risanamento della posizione finan
ziaria degli Atenei, aumento di fondi, di dotazioni e 
di personale per il funzionamento delle cattedre e 
degli istituti, approvazione del nuovo stato economico 
e giuridico degli insegnanti universitari, inquadran
do queste richieste in una disamina complessiva dello 
stato attuale delle questioni. Ne deriverebbe una pro
spettiva sconcertante di disordini, di confusioni di 
lentezze burocratiche e legislative, di approssimazio
ni e di incompetenze, di provvedimenti insensati e di 
economie meschine. Ma oggi pare più importante sot
tolineare il fatto che dal mondo, universitario è usci
ta una richiesta precisa per una sistemazione defi
nitiva « larga e moderna » delle Università, e che a 
questo punto è stato conferito 
cifico risalto politico.

Se da parte nostra ci fo.s.se soltanto l ’ambizione di 
togliere terra da sotto i piedi del Governo, o di pro
nunciare giudizi che ormai spettano alla stona, senza 
affrontare le difficoltà complessive dei problemi, 
avremmo una nuova e buona occasione per intessere 
di larghe citazioni una verità elementare, e cioè che 
la Democrazia cristiana e i partiti che l’aiutano gratis 
non hanno fatto altro che aggravare, da dieci anni a 
questa parte, le condizioni in cui è costretta a vivere 
l ’Università italiana. E potremmo ripetere che la 
classe dirigente dei nostre Paese ha talmente disso
ciato la propria vita da quella complessiva dello Sta
to, come comunità, che non ha certamente alcuna in
tenzione di assumersi ora responsabilità che non volle 
a.cuni decenni or sono. Di qui le discussioni sul me
todo Montessori a Milano e la scuola elementare 
nella ex stalla in campagna, i temi sull’europeismo 
in terza liceo e un nazionalismo sciocco nei libri di 
lettura delle elementari, le Facoltà scientifiche senza 
denari e i monopoli che mandano a proprie spese i 
propri tecnici all'estero per le specializzazioni ne
cessarie, e via dicendo.

Tuttavia c’è da credere che il problema posto dal 
Consiglio direttivo dei professori di ruolo ponga 
responsabilità di ordine più vasto e non debba in 
ogni caso costituire un protesto per fare della fa
cile letteratura e aggiungere chiacchiere alle chiac
chiere. Qui si tratta di non perdere tempo, di non 
fare programmi cerv’elloti''i e di non proporsi ri
sultati irraggiungibili. Poiché questa legislatura pa
re vada già sfumando nelle sue baim e autunnali, 
occorre essere in grado di preparare un program
ma preciso di ridimensionamento della vita univer
sitaria che tenga conto della maggior parte dei suoi 
problemi e che possa essere, prima, portato davanti 
agli elettori, e poi sostenuto in sede legislativa con 
ogni energia.

Un criterio di fondo do\Trebbe essere tenuto pre
sente: non voler imporre mai direttamente alla 
scuola uno schema organizzativo che derivi da de
terminati presupposti culturali e ideologici, come 
è quasi sempre avvenuto. Occorre seguire invece il 
libero e concreto articolarsi della ricerca, le esi
genze dello studio, il rappiprto complesso delle di
scipline, le  necessità di ordine sociale che condizio
nano tutti questi fattori, le possibilità pratiche di 
lavoro dei giovani che escono dagli Atenei. E ci sono 
altri infiniti problemi. Ed è per questo che intorno ad 
un programma di questo tipo è necessaria, indispen
sabile, la collaborazione del mondo della scuola. Con 
esso e per esso deve venir fuori una nuova organiz
zazione della vita universitaria. Poiché solo così la 
democrazia diventa veramente lo strumento attra
verso cui un Paese costruisce la propria esistenza, 
e non una mummia da celebrare nei discorsi ufficiali.

FU L V IO  P A P I

QsegDatiti 
a Varsavia

S i è sv o lta  re ce n tem en te  
® Var$ai?Mx una  C o n f t te n z a  
m o n d ia le  d i in«e0n a n ti. o r-  
O anuza ta  dalla  F .I.S .E  (F e -  
d e ra tio n  In te rn a t io n a l S in d a 
ca i s d e irE n se R n e m e n t), dal 
S in d a c a to  in seg n a n ti della  
S ir ta  e da  q u e llo  d e l G ia p 
pone. L ad d o v e  la  F ISE  rag- 
gruppa , so tto  l'eg ida  della  
F ed era zio n e  S in d a ca le  Mon~ 
diale, i s in d a ca ti ad o r ie n 
ta m en to  m a rx is ta , g li a ltr i 
d u e  m e m b r i d e l com ita to  
p ro m o to re  sono organice a : io . 
n i n o iio n a li, in d .p e n d e n ti  

sia  o rp a n ie za tiv a m e n te  sta  
ideo log icam en te .

I  te m i a ll'o rd in e  d e l g to r .  
no  co n cern eva n o  lo s tu d io  
del m ig lio ra m e n to  d e lle  co n 
d iz io n i d e lla  scuola  e deg li 
.n aeq n a n ti n e i m ondo, lo s tu 
d io  d e l concetto  d i ed u c a zio 
ne n e llo  s p in to  del p a tr io t,  
tism o  e d e lla  pace, lo  s tu d io  
d e lle  v ie  p e r  ¡ u n ità  in te rn a ,  
z io n a le  d eg li in seg n a n ti. R e 
la tori. r isp e ttiv a m e n te . ì a j n .  
cano  G u e je  A b d o u la je , il 
russo  K a iro v , il fra n c ese  D e .  
ìanoue.

L a  C o n fe re n za  ha m a n ca 
to  in  u n o  d e i su o i com piti 
fo n d a m e n ta li, in  q u e llo  d i 
a d d i ta re  u n a  c h ia ra  v ia  p er  
l 'u n ità  in te m a z io n a le  deg li 
in seg n a n ti;  lo stesso  D ela-  
noue. p u r  su g g eren d o  va r ie  
fo r m e  d i con ta tto  c  d i co l
laborazione. ha d o v u to  om - 

m e tte r e  che . oggi co m e oggi, 
l ’u n ità  d eg li in se g n a n ti è d i f 
fic ile  da rea lizza re  ed  è p iù  
fa c ile  che  si fo rn ii su l p ia 
no naziona le . Q uesta  d e f i .  
cienza . p e r  con to  m io. è la 
co n seg u en za  d e l l '  eccessivo  
sc h e m a tism o  ideo log ico .

D allo  sch em a t sm o  id eo lo 
g ico  n o n  p u ò  n a scere  uno  
p o litica  d e lla  scuo la , m a so
lo  u n a  p o lìtica  p e r  la  sc u o 
la : n o n  p u ò  nascere  u n  p ro 
g ra m m a  sc a tu r ie n te  dal p o 
te n z ia le  po litico  e s is te n te  n e l
la  scuo la  s tessa , m a  una  linea  
d i condo tta  d ed o tta  da lla  s i .  
tu a z io n e  p o litica  g enera le  del 
m om ento , che p o rta  im p li
cito  il r isch io  d i r id u rre  la 
Scuola (e. t i  bad i b ene , a n 
che  l'eduoarione.'^  a llo  p a s
siv ità . A n c h e  se  il bilancio , 
che la  C o n fere n za  ha fa tto ,  
d ello  sv ilu p p o  a ttu a le  dei 
m o v im en to  sro lo sttco  n e l  
m o n d o  ^  v e ra m e n te  im p o -  
n e n ie  fé  b a s ta  a  c o n fe rm a r
lo la p re sen za , a V arsavia , 
d eg li in se p n an ti d i co lore , i 
p iù  ricch i, fo rse , d i m o ra lità  
in d iv id u a le ) ,  q u es to  lim ite ,  
che v ien e , s to r ica m en te , da l-  
l 'a ttu a le  p re v a le re  deg li i n .  
te ress i econom ici, o d i p o ten -  
za. su  q u e lli c u ltu ra li, è a n 
cora su ff ic ie n te  a te n e re  la 
scuo la  n ella  p e r ife r ia  d e lle  
fo r z e  po litiche .

Id eo lo g ica m en te  incerta , la 
C o n fere n za  d i V a rsa v ia  ha  
da to  in v ec e  buo n i f r u t t i  in  
a lcun i su g g e r im e n ti tecnici, 
e la b o ra ti  in  sed e  d i co m m is-  
t:one. Ed ha fa tto  se n tire  il 
tu o  sp ir ito  p iù  v iro , p e r  cu i 
si è posta  com e e f fe t t iv a  
p ia tta fo rm a  d i co m p ren sio n e  
e d 'in te sa  tra  i c o n v en u ti, su  
u n  p iano, etico  p r im a  che  
politico , d i s incera  co n sa p e
v o le zza  d e l l  im p o rta n za  co n 
c re ta m e n te  u m a n a  d e i p ro 
b le m i d e lla  scuola . O ggi la 
so lid a rie tà  tra  g li educa tori 

in  sostanza , co scienza  d e l
la n ecessità  d i un  a v v e n ire  
m ig lio re  p e r  le  g iovan i g e 
n era zio n i, d i u n  p iù  largo  
progresso  d e lla  coscienza  e 
cu ltu ra  u m a n a  in  genera le  
S p e t ta  ad u n 'a n a lis i critica, 
p a zien te , m eto d ica  ed  o b 
b ie ttiv a . d i  d e t e r m i n a r e  
sc ie n tif ic a m e n te  (e  d u n q u e  
id e o lo g ic a m e n te ), m eg lio  di 
q u a n to  n o n  sia sta to  fa tto , 
q u a li o b b ie ttiv i  concre ti p o s
sono  con .sis ten tem en te  r iu n i
re g li educatori. Fare q u es ta  
in d a g in e  è fa re  del m a rx i
sm o a u ten tico .

ELIO APIH

N ella sua le tte ra  a Lelio 
Basso (c L ibertà  e cu ltu ra >, 
A v a n ti/  del 20 seti.) P etron io  
rip ro p o n e  (con Penergia e il 
convinto illum in isn io  che gli 
sono p ro p ri)  ano  dei tem i es
senziali nella attuale situazione 
po litico-cu ltu rale  del Paese. A l
la a llarm an te  serie di < rasi » 
di a rb itra ria  v io la iio n e  della 
libertà  di espressione artistica, 
di in d eb iti in te rven ti del po te
re  ecriesiastiro  n e ll’aaione de
gli organism i statali, di ap p li
cazioni di sanzioni penali a ri
cerche sociologiche e sc ien tifi
che, si aggiunge ora e si so
v rappone, a dare organicità di 
ob iiiettiv i e di strum enti, l’en- 
r ic lira  pontific ia  .Miranda pror- 
sus dedicata al cinem a, alla ra
d ia  ed alla televisione, . \n ro r  
p iù  g iu-ta appare dunque la 
p recisazione di P e tro n io : e 
cioè che la preoccupazione per 
i p rob lem i della  libertà  di crea
zione e di d iffnsione della cul
tu ra  non è fatto di « in te lle t
tuali ». di pennaruìi, ma è rosa 
essenzialm ente po litica.

La censura, rosi com e oggi 
si esercita in Italia per tan te 
vie p iù  o m eno d ire tte  e leg it
tim e. è un po len te strum ento  
di addorm elam ento  delle  ener
gie in te lle ttu a li, m orali e po
litich e : p rim a ancora che gli 

'  aspetti p iù  decisam ente ed 
aspram ente clericali, preoccu
pano gravem ente quelli ronfor- 
m is tir t e di evasione dalla  rea l
tà. La censura cosiddetta sm nra- 
le > è in sostanza ren su ra  ideo
logica e p o litica ; ab itua Popi- 
n ione pubb lica m edia al quie
tism o. la disvoglia dalla um a
na so llecitud ine per i p rob lem i 
del nostro tem po, la addo rm en
ta insom m a, e dunque  vince, 
a d d irittu ra  trion fa  senza che 
la m aggioranza del Paese si 
sia nep p u re  accorta rb e  si sla
va ronducendo  una così mas
siccia azione di ron len im en to  
e di soffocam ente degli slanci 
di pregresso  en ltn ra le  e sociale.

In  effetti, se è vero che esista 
un certo  m ovim enle di op in io 
ne pubb lica  contro  la censu
ra  in sè, o p p u re  contro  i m oti
vi confo rm istirì che oggi la 
an im ano , o p p n re  con tro  gli 
a rb itra ri in te rven ti estern i (si 
tra tta  di m odi d iversi di guar
dare al p rob lem a che oggi, p iù  
rb e  ricondu rsi ad un ità , si me
scolano e ti confondono tra  
loro 1, se è vero che am bienti 
in te lle ttu a li di trad iz ione la i
ca non socialista I il M onda e 
l'E tpres.io  Ira gli altri» agita
no la questione e Iro ta n o  eco 
in  certi strati de ll'op in inne  
p u b b lic a : è tu ttav ia  vero anche 
eh si tra tta  soltanto di un m o
vim ento  di o p in ione  pnbb lica, 
e per ginnta lim ita to  ad nna 
ris tre tta  e lite :  p ro testano  ron- 
Iro il conform i-m o e la vno- 
taaa ine  ru lln ra le , ad esem pio 
dei p rogram m i te lev isiv i, non 
le  grandissim e masse che assi
duam ente  li seguano, ma ap
punto  coloro che, spe lta in rt oc- 
casinnalt. non fanno parte  di 
quelle  masse.

Il m onopolio  conform icliro  
pnò  in fatti contare, alm eno si
no ad oggi. snU’appoaaio  p iù  
o m eno e p lic ito , ma so>tanzia- 
le. p rop rio  dei consum atori a- 
b itna li dei suoi p rodo tti. Nè 
r i  si può  illu d ere  che un pas
saggio a iro p p o siz in n e  di lar
ghi settori di ascoltatori della 
rad io  o di spetta tori della IC' 
levisione e del cinem a possa 
m ai verificarsi per spontanea 
m aturazione. Radio e TV  (e  
in buona parte  anche cinem a) 
fo rn isrono  al grande pubblico  
stim oli ed  elin ten li evasivi e 
con fo rm istic i; ne ricevono in 
cam bio, nella g rande m aggio
ranza dei casi e per gli aspet
ti sostanziali, adesione confor
m istica e consenso all’evasione 
dalla rea ltà : rad io , TV e cine
ma non sono, agli o rch i dei 
p iù . fatti di ru ltn ra  e tanto  
m eno p rob lem i p o lil iro ^u llu ra -  
li essenziali p e r un o rd inato  ed 
am pio  sviluppo dem ocratico  
dello  S tato : sono inveee fatti 
di pu ro  < d ivertim en to  », p o li
ticam ente c neu tri ». Solo il no
tiz ia rio  politico  (e solo in pe-

rio d i di m aggiore tensione) 
opera una d ifferenziazione en 
tro  la massa degli ascoltatori, e 
solleva anche p ro teste  di « be- 
s e » ;  per il resto  vediam o 
(sop ra ttu tto  nei piccoli centri 
dove non esistono a ltre  a lte r
native di svago o ‘di formaaio- 
ne c ttitu ra ie) i c ircoli parroc
chiali o le sedi po litiche ope
ra ie  e contadine in d iscrim ina
tam ente affollate da un pub 
blico in teg ralm en te  conquista
lo, se non ad d irittu ra  affasci
nato. Non è necessario rico r
dare quale tipo di alim ento  si 
som m inistri alla affam ata rn- 
riosità  di tan ti m ilion i di spet
ta to ri: giungono ad essi — in 
m aniera au torevole e suggesti
va, ed in form e < educate » che 
evitano ogni brusca ro ttu ra  ed 
addorm entano  ogni difesa — 
un gusto e una cu ltu ra  (se tale 
si può d ir la )  tip icam ente pic
colo-borghesi, che spengono 
ogni senso critica , sfam ano e 
dolcificano la rea ltà , in ie ttano  
un generico e falso ottim ism o, 
disviano dal retto  in tend im en
to dei valori um ani e degli in 
teressi di riasse. In  nna paro la : 
un narcotico m oderno ed effi
cace; e per g innta senza le 
co n tro ind ica iion i di a ltr i che 
un tem po usavamo denunciare 
con tan to  rom antica accen
sione.

Si tra tta , a mio parere , di 
una enorm e operazione « r ifo r
m istica >: concessione di un 
com fort m oderno che apparen 
tem en te riduce il d ivaria  tra 
città e cam pagna e tra  i d iver
si ceti M ciali, ma che sostan
zialm ente fru lla  d iv idendi altis
simi alla attuale rla»se d irigen 
te, m antiene ina lte ra ta  la strut-

netu ra  sociale del Paese 
consolida le  fondam enta, acce
lera il processo di m onopoliz- 
aazione della  p roduzione in te l
le ttuale e dei canali di pene
trazione propagandistica ed 
educativa. Noi socialisti ci 
preoccupiam o (ed  è sacrosan
to che lo facciam o con ogni 
nostra energ ia) della scuola, 
per rinnovarla  socialm ente e 
cu ltu ra lm en te ; è mai possibile 
che m anten iam o uno alato di 
apatica inerzia  nei confronti di 
forze form ative ed inform ative 
di cosi vasta e im m ediata r i
sonanza qnali sono rad io , te le
visione, cinem a? Possiam o ac
cantonare, com e tem a non at
tuale e non essenziale, il p ro 
blem a del con tro llo  o della re 
visione preventiva degli spet
tacoli e delle  trasm ission i? 
Possiam o non po rre  com e te
ma concreto della nostra ba t
taglia politica (o del nostro 
« d ia lo g o »  con i .-a tlo liril la 
questione della libe rta  piena 
della cu ltu ra , la questione della 
censura?

Sostenni, neli'u ltim a r ia n io 
ne del C om itato centrale , che 
rien trasse tra i doveri del no
stro P artilo  quello  di trasfo r
m are in m ovim ento politico di 
massa ra llu a le  m ovim ento di 
op in ione pubb lica e di élites  
in to rno  al p rob lem a della .li
bertà della cu ltu ra dagli sbar
ram en ti ro n fo rm islir ì prim a 
ancora che c irrira leg g ian li : 
non è assolutam ente pos»ihile 
sperare in una m odificazione 
dell'a ttua le  o rien tam en to  della 
po litica cu ltu ra le  ufficiale, se 
questa trova sostegno innanzi 
lu tto  nel consenso o n e ll’ind if

ferenza di coloro che ne sono 
le prim e v ittim e.

T an to  p iù  grave div iene que
sto dovere ora che gli o rien ta 
m enti del pontificato  cattolico 
»ono riu n iti ed organizzati in 
una sorta di < testo uiiico », la 
M iranda prorsus. O ccorrerà io 
credo, che a quel docum ento  
si dedichi l'esam e sen o  e pon 
derato  che m e rita ; saranno da 
d istinguere con cura ie affer
m azioni e gli inc itam en ti che 
riguardano  i ca tto lici com e taii 
dalle aperte  so llecitazioni e r i
chieste ai G overni, p rim o fra 
tu tti — com e è ev iden te  — il 
nostro ; saranno da valu tare le 
d ich iarazion i di appoggio alia 
in iziativa p riv a ta ; sarà da ana- 
iiz ia re  la d ifferenza di < tono » 
p u r nella con tinn ità  della so
stanza, tra  questa enciclica che 
ancora una volta nega la « li
bertà di espressione » e le ben 
p iù  rozze e chiuse encicliche 
an tilib e ra li ed an tidem ocrati
che deirSOO; sarà da p rendere  
atto ancora una volta dei p u n 
ti ove si m anifesta una irrim e
d iab ile  inconciliab ilità  teorica 
con tu tto  il pensiero  m oderno , 
pu r nel garlm  e nella  m odera
zione di espressioni q u a li si 
addicono a chi oggi non tem e 
più troppo  il trionfo  delle  fo r
ze avversarie. Ma sul te rreno  
p iù  im m ediato  il punto  p e r noi 
è di sapere se il G overno ed 
il P artilo  dem ocratico  cris tia 
no in tendono farsi braccio se
colare delle  d ire ttive  p o n tifi
cie oppu re  se vogliono e pos
sono garan tire  la sovranità del
la nazione. Il < R ad ioco rrie re  ». 
per in tan to , ha già pubb licato  
—  senza rom m enlo , ma con 
grande rilievo  — am pi stralci
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A S IA T IC .A : M a n c a  il  v a c c in o , m a  q u e l l i  d e l  C o mitiUmitriaU » c o n s ig lia n o  c a r n e ,  lim o n i, v i ta m in e  e  a u p e m u tr iz io n e .
(Dis. di Boschi)

A l ce n tro  de •  I  c ro c ia ti in  
E u r o p a -  d ello  g e n ito re  S te -  
fan  H eytn  e ra  ia  g u e rra , l 'a 
v a n z a ta  d i u n a  d iv u ir in e  d e l-  
i cse rc ito  am erica n o  lib e ra to 
re  n e ll’E u ro p a  d ia tru tta  e r i 
p ie g a ta  tu  t e  g tessa, e ra  il 
co n flitto  tra  i m o lti u o m in i 
che  v ttdevano . n e lla  sc o n fitta  
d e l nazism o, il m ezzo a t t r a 
v e rso  cui si p ro filav a n o  n u o v i 
o rizz o n ti a i p ro p r i con ti in  
banca  e con  le  in d u s tr ie  non  
a caso  so p rav v is su te  n e ll 'o m 
b ra  av v iav an o  tr a t ta t iv e  p e r  
o rg a n iz z a re  e con.solidare un  
p o te n te  fro n te  com une; o p 
p u re  s 'im p in g u a v an o  n e lle  c u 
c ine , n e i depositi, n eg li u ff.c i 
con p iccole e  g rosse v io lenze ; 
e  i poch i che in  nom e d i u n  
id ea le  o p e r  la  p ro p r ia  d i 
g n ità , sem p licem en te , m a con 
n o n  m in o re  ferm ezza , re s is te 
v an o  e co m b attev an o  senza  
tre g u a  LI fascism o.

H eym  è tedesco  d i o rig in e ; 
a l i 'a v v e n to  d e l naz ism o si è 
r ifu g ia to  in  A m erica , e al s e 
g u ito  deU 'ese rc iio  am erican o  
h a  co m b attu to  il naz ism o; p e r  
sfu g g ire  il m a ccartism o  è r i-  
to rn a 'o  in G erm an ia . La g u e r
ra  (m ntinua; u n a  g u e rra  p iù  
so rd a  e  s ilenz iosa , m a u g u a l
m e n te  d u ra  e senza  p ie tà . A l 
c e n tro  d i .  L a c ittà  è n o 
stra  - d i  è la  m in ie ra  d i 
S a ra h  P n c k e t t .  è  la  p icco la  
c i tta d in a  che g ra v ita  in to rn o  
a S a ra h  P ric iceit. A S a ra h  
P ric lcett i m in a to r i n o n  h a n 
no c o n tra tto  d i lav o ro ; h a n 
no u n a  casa lo ro  su lla  co ili- 
r.a. so p ra  il f iu m e  P ocitie . m a 
il tem po  inc ide  e  sg re to la  i 
g ra d in i e  i m u r i p r im a  ch e  ia  
s e n e  d e lie  ra te , d e t ra t te  d a l
lo s tip en d .o . v e d a  u n a  fine. 
Solo P e te  W ebb, il p iù  g io 
vane . l 'in n a m o ra to  re.spinto 
d i M icltie. la  b e lla  f ig lia  d i 
K en n ed y , può  il lu d e rs i a n 
co ra  d i o f fr ir le  u n a  v ita  se
re n a  in  u n a  casa accog lien te , 
e con o s tin az io n e  d ip in g e  il 
q u a d ro  id illiaco  a l l 'iro n ia  in 
c re d u la  d eg li occhi d e lla  d o n 
na. E sa rà  p r o p r i o  P e te  
W ebb. senza consapevo lezza , 
p iù  p e r  il d e s id e rio  d i co m 
p ia c e re  K en n ed y , che  si f a rà  
in te r p re te  d e l silenz io  o stile  
d e i co m p ag n i d i sq u a d ra  d i 
f ro n te  a lla  co n su e ta  lo q u e la  
m e rid io n a le  di M ercad an te , 
p re s id e n te  d e lla  sezione d e l 
s in d aca to , p e r  e lu d e re  le  d o 
m a n d e  d i K en n e d y  su l l ic e n 
z iam en to  in g iu s tif ica to  d e i 
vecch i Bilelc e Ja m iso n , e 
v u o te rà  su l n e ro  p av im en to  
la g a v e tta  d e l ca ffè  d an d o  il 
se g n a le  d e lio  sc iopero .

L 'a s te n s io n e  di u n a  sq u a d ra  
d iv e n ta  lo  sc iopero  d i S a ra h  
P r ic k e tt .  e  a poco a poco la  
lo tta  se m p re  p iù  d u ra  d i tu t 
te  le  m in ie re . Lo sc iopero  
cu lm in a  in  u n a  v a s ta  e  co- 
rag g io sa  o rg an izzaz io n e  ; ^ r  
ro v esc ia re  1 cam ion  d i c a r 
b o n e  e s tra tto  d a lle  m in ie re  a 
c ie lo  a p e r to  d a  c ru m iri, assai 
■cadente m a assai u tile  a p ro 
lu n g a re  la  fam e d e l m in a to 
ri, ii ro v esc iam en to  d i u n  
t re n o  e Tuccisione d i P e te  
W ebb; e a lla  fin e  si spezza 
con u n  te le g ra m m a  d e l G ra n 
d e  U om o d el s in d aca to  di W a
sh in g to n  e u n  r isu lta to  eco 
nom ico  e ffim ero , m a non  c e r 
to  e ff im e ra  è  la  tenace , d isp e 
ra ta  fo rza  e il senso  d i so li
d a r ie tà  che n e  sono  sp r ig io -  
natL

C e n tro  d e lia  s to r ia  r im a n 
gono la  c ittà  e la  m in ie ra , 
solo in  so rd in a  g iu n g e  l ’eco 
d e lla  lo tta  n e lle  a l tre  m in ie 
re ; m a la  n a r ra z io n e  d a ll 'a m - 
p io  re sp iro , a t tra v e rs o  la  m i
se ria  d e lia  v ita  d i ogn i g io rn o  
d i K en e n d y  e d e lla  su a  fa m i
g lia , la  sua  g ra n d e  p e rso n a - 
Jità , 1 sogni che  solo u n a  p a l
lo tto la  rie sce  a in f ra n g e re  n e l 
cu o re  di P e te  W ebb. la  m e 
sc h in ità  d i M e rc ad a n te . la  
p o v e r tà  d ig n ito sa  d i B ilek . U

saggezza d i Ja m iso n , la  so li
tu d in e  d i H ale . la  fo rte  d o l
cezza d i R osem arie . l 'a m a ra  
leg g erezza  d i M ickie. .la co r- 
ruzK jne di L o n sd ale  e  deg li 
u o m in i che io m a n ten g o n o  
capo d e l d i.s tre tta  s in d aca le , 
p ag a ti p e rc h è  il g iud ice  P r i 
c k e tt  ab b ia  le m a n i p u lite  e il 
suo c a p ita le  poggi su  b asi s i
cu re . r ip re n d e  li filo  in te r ro t 
to  n e  - 1 croc»oti in  E u r o p a -  
d e lla  le n ta  in e sa u r ib ile  lo tta  
d e lla  dem o craz ia  co n tro  lo 
sp ie ta to  m asatcrio  f ro n te  de i 
p a d ro n i del vapo re .

La tecTiica d i H ey m  è la  
stessa: m e tte re  a  fuoco a lc u 
n i p e rso n ag g i e, scavando  
n e lla  lo ro  v icenda , p o r ta r li  a 
q u a lco sa  di p iù  d e lla  lo ro  s in 
gola e.spierienza u m a n a , e le 
v a r li  q u as i a sim bolo  deg li 
u o m in i che  sono con lo ro  e 
d ie tro  d i lo ro , in u n a  c o ra lità  
ch e  s u p e ra  1 con fin i d e lla  p ic 
co la c iità  e  d e lla  p iccola m i
n ie ra .

La s to r ia  in iz ia  con un  p ro 
cesso (xjntro H aie , accusato  d i 
e .serc ita re ih e g a lm e n tc  U p ro 
p rio  lav o ro  d i tecn ico  o d o n 
to ia tra . m a in re a ltà  è l 'u o 
m o che. n e lla  lis ta  d e i m in a 
to ti .  a v re b b e  av u to  la m a g 
g io ran z a  n e lle  p assa te  e lez io 
n i  p o litich e  se L onsdale , al-

Carla I>el P oggio è ritornata  
al eineina dopo nna lunga as
senza, c a n sa u  dalla  n asciU  
del Aglio. Essa interpreterà  
alenni film  a Roma ed In 
Francia. La D el P oggio è  m o- 
glio di A lberto Lattnada.

lo ra  p re s id e n te  d e lla  sezione, 
n o n  avesse  cedu to  a lle  m in a c 
ciose p ressio n i d i G eoghan , 
che g a ra n tisc e  o rd in e  n e lla  
c i ttà  al g iud ice  P ric k e tt. E v e 
n n e . Ja su o cera  d i K en n ed y , 
non  è ab b a s ta n z a  ab ile  p e r  
p o te r  reg g e re  a l gioco sm a li
z ia to  d eg li avvocati, e il g iu 
d ic e  P r ic k e t t  h a  tro p p o  r i 
sp e tto  d e l la ,g iu s tiz ia  p e r  non  
asso lv ere  H ale. M a H ale  d i
v e n ta  u n  sim bolo  p e r  K e n 
n ed y  e p e r  i m in a to r i a i r in i -  
zio dello  sc iopero . E p p u re  
H ale  n o n  è il p erso n ag g io  
p r in c ip a le , e a poco a poco la 
sua  fig u ra  r ip re n d e  p ro p o r 
zion i n o rm a li u m a n e  m an  
m an o  che K en n e d y  e lo  scio
p ero  acq u is tan o  in  fo rza  e co 
scienza.

H ale  non  è u n  m in a to re , ha 
sposa to  R o sem arie . la  fig lia  
d i B iIek. che è il suo  leg am e 
con i m in a to r i p e rc h è  se m p li
ce m e n te  e s e re n a m e n te  sa 
cosa b isogna d ir e  e fa re  p e r  
la  p ro p r ia  g en te  e  lo  sp in g e  
a sv o lg e re  il suo  co m p ito  con 
m o d estia . Egli h a  s tu d ia to  m a 
non  a b b a s ta n za  p e r  esse re  un  
in te lle ttu a le . D egli in te lle t
tu a li h a  q u a lc h e  in tu iz io n e  e 
la  d ed iz io n e  tra g ic a  d e lla  p a r 
tec ip az io n e  te o ric a  a l la  lo tta ; 
m a  a lla  lo tta  n o n  sa d a re  
u n a  p rec isa  im postaz ione , non  
h a  n e rb o  su ffic ie n te  p e r  e s 
se rn e  la  g u id a , p u r  se n ten d o  
che  essa  v a  a l di là  d i u n  
m o v im en to  di r iv en d icaz io n e  
econom ica e  s fo rzan d o si d i 
sp e z z a re  la  so litu d in e  de lle  
su e  paro le .

L a v e ra  g ra n d e  g u id a  è 
K en n e d y , che non  h a  av u to  
u n  d ig n ito so  p a d re , n o n  ha 
av u to  a ltro  paese , a l t r a  casa 
che  la  m in ie ra  e la  casa v i
c ino  a lla  m in ie ra . La s to r ia  
d e lla  sua  fam ig lia  s 'in tr e c 
cia  a q u e lla  d e lla  m in ie ra : 
n u lla  deH ’iiom o K en n e d y  si 
p e rd e  an ch e  se H ale e i m i
n a to r i  a un  ce rto  p u n to  lo 
r ico n o sc eran n o  capo. S a rà  Itii, 
con la  su a  C h e v ro le t e i r i 
sp a rm i che, se b b en e  a m a lin 
cuo re . P e te  g li ha o ffe rto  p e r 
ch è  M ickie n e  ha r iv e la to  r e 
s is ten za . a o rg an iz za re  la  p r i 
m a sp ed iz io n e  co n tro  i  c a 
m ion  c ru m iri su lla  s tra d a  
m a e s tra , e g iu n g e rà  a sg a n 
c ia re  i v ag o n i d i u n  tre n o  
nem ico  in  p a rte n za .

E  in fin e  ecco l 'accu sa  di co 
m uniSm o, che  con H ale  e B i- 
Jck lo  m e tte  al b an d o  d e lla  
c ittà . M a la  sua  e n e rg ia  non  
v ie n e  m eno  n e p p u re  q u an d o  
f in ir à  in  p rig io n e , dove le 
g u a rd ie , dopo a v e r li b a t tu ti  a 
san g u e  li h an n o  ge tta ti, H ale 
se n e  a n d rà  in fin e  d a lla  c i t
tà . S a ra n n o  R o sem arie  e K e n 
n e d y  a co n sig lia rg lie lo . K e n 
n e d y  dice: « Q u alcu n o  stando  
in  p rig io n e  d iv e n ta  p iù  fo r 
te. a ltr i restano  fe r iti .  S e  Doc 
se n te  che n e  usc irà  com e u n  
u o m o  p iù  fo rte ... io sono p ro n 
to ad andare con lu i in  p ri-  
gione . M a se qu es to  Io a b b a t
te rò . se se n te  che ne uscirà  
in te r io rm e n te  rov ina to , allora  
n o n  c’è senso  a p erd ere  te m 
po. a  d o rm ire  su i m a tera ssi 
n el go vern o  e a m a n g ia re  la 
sb o b b a  d e l g o v e rn o - .  K enne-

*'‘tn an e , e d ice  a lla  fig lia:
* U na vo lta  pensavo  che fo s 
sero  i b a m b in i che  m i ro v i
na va n o  la v ita . 1 f ig l i  ti le 
gano e uno  r im a n e  attaccato  
al suo sporco  lavoro  e allo  
sporco  posto  in  cui v ive ... 
Q uesto  è vero , m a  n o n  è tu t 
ta la verità ... E ’ n o stro  tu tto  
q uesto , se lo am iam o. D eve  
e s te re  c o n q u is ta to  d a  no i p er  
n o i s te ss i e p e r  i n o s tr i f ig l i- ,

L IV IA  C A R L E T T I

(1) STEFAN HEYM : La città  
è nostra - Roma, E ditori Riu
niti 1957. trad . di G iuliano Ma
nacorda, pagg. 648. L. 1500.

d e ire n c ic lic a ; che decideran
no le C om m issioni di controllo  
parlam en tari di cui ti è sen ti
to r ip a rla re  qualche giorno fa 
dopo mesi di silenzio sepol
cra le? Q uali d ire ttiv e  in terne 
d iram eranno  le  d irez ion i della 
radio  e della T V ? Q uali m odi
ficazioni, quali peggioram enti 
subirà l'o rien tam en to  d.c. in 
torno alla legge sulla censura 
cinem atografica di cui esiste 
dal 56 un povero e chiuso p ro 
getto governativo?

Sono questi appun to  tem i di 
« dialogo », se è vero che esso 
non significa rinuncia  alle po
sizioni di p rincip io , disarm o 
ideologico, e insiem e vuol es
sere superam ento >lcl m assim a
lism o an ticlericale. Ma allora 
affrontiam o decisam ente questi 
tem i, in tu tte  le sedi e in tu tti 
i m odi in cni ci si propongono. 
In to rno  alla legge sulla cen-

O . v e i s e

__f  . ev i(ien tem en te  con tinua-'e  a
gra ica e tea tra le , >, r ip e te re  a ll’ in fin ito  anche

ad rh#* r#>rtn ka «m. ______________ z»: <______a_ad esem pio, che certo ha im 
portanza p iù  vasta del settore 
che p ren d e  in  considerazione, 
abbiam o posizioni chiare e p re
cise? E se le abbiam o, come in 
p arte  è, le abbiam o fatte cono
scere al P artito  ed al Paese? 
Che risposte abbiam o dato al
le dom ande di se tto ri laici non 
socialisti (nei quali talvolta si 
afferm a anche che nessuna  for
ma di rev isione preventiva do
v rebbe e s is te re )?  Che abbia
mo detto  ai catto lici p iù  aperti 
per ch iarire  con loro (o con
tro  di loro , se necessario) che 
la stru ttu ra  della  legge d ie  es
si p resen tano  contraddice alle 
finalità dì una dem ocrazia 
aperta  e in sv iluppo?

In  quella  legge si nega la 
program m azione a filni o spet
tacoli tea tra li « nei quali sia
no rip ro d o tti soggetti con tra ri 
al buon costum e e a ll 'o rd in e  
pubblico  o che offendano la 
N azione, il sen tim ento  re lig io 
so o le pubb liche istituz ion i ». 
In  una proposta di vari p a rla 
m entari di sin istra  ( .Alirata, 
Basso, e re .) si lim itava il d i
vieto « ai film  che v ilipenda
no la re lig io n e  o abbiano  con
tenu to  osceno o offensivo del
la  pubb lica  decenza ». La diffe- 
t*tiza è di fondo : la p rim a fo r
m ulazione lascia largo m argine 
di a rb itrio  alla C om m issione di 
con tro llo  e so ttopone a g iud i
zio m ateria  largam ente op ina
b ile ; la seconda è p iù  precisa 
e rigorosa, e tu ttav ia  non è 
inaccettab ile  anche da cattolici 
osservanti. A ccetteranno essi, 
o alm eno i p iù  apc-rti tra  loro , 
di rin u n c ia re  alle dubb ie  for
m ule dell'«  o rd ine  pubb lico  » 
e del « sentim ento  relig ioso  », 
una volta garan titi sulla « re li
g io n e » ?  Su questi p u n ti, che 
solo ai m iopi appaiono m arg i
nali, si m isura ia possib ilità  c 
la fecondità del dialogo.

L n a î tr a  disposizione del d i
segno d i legge governativo sol
leva l'oppokizione d i ch iunque 
(cattolico o la ico) si preoccupi 
di non  soffocare Io sviluppo 
artistico  e cu ltu ra le : è quella 
che stabilisce la  com posizione 
delle  C om m issioni di con tro l
lo. Si p revede che esse siano 
form ale, o ltre  che dai rap p re 
sen tan ti di a lcuni m in iste ri 
( tra  cui non  c'è quello  della 
P ubb lica  is tru z io n e ), da « un 
insegnante di p ed a g o g u  » e da 
« t r e  c ittad in i ( „ )  d i cui al
m eno due siano p ad re  e m a
dre  d i fam ig lia» . A rte  e cu l
tu ra  ev iden tem ente non hanno 
nuJIa a che vedere con la rev i
sione dei film  e degli spetta
coli te a tra li: critic i, reg isti, a t
to ri ne sono fuo ri, coirne ne è 
fuori ogni possib ilità  di serio 
giudizio critico . Chi sceglierà 
quell'in segnan te  e quei pad ri 
di fam ig lia? E con quali cri
te r i?  E a chi i prescelti r i 
sponderanno  del loro  opera lo?  
Ma c è di p iù : affidare il g iu
dizio p re lim in are  su p rodo tti 
artìstic i a giudici cosi scarsa
m ente qualìfira ti significa an
corare defin itivam ente  l’arte  e 
la  cu ltu ra al tono m edio del p ic 
colo borghese, sospettoso delle 
« novità », filisteo e conserva
tore cosi in  p o litica  com e nel
l’arte  e nella cu ltu ra . Ed ogni 
fatto artistico , quando  sia vera
m ente tale, è p e r sua natura 
« scandaloso » : voglio d ire  che 
rom pe in qualche m odo l’opa
co qu ietism o, pone p rob lem i, 
u rta  il conformi.smo. E ' « scan
daloso » com e Ladri d i bici
clette, ad esem pio, che certo 
non passerebbe al vaglio di 
una rensura  che avesse po teri 
di g iudicare in m ateria  di 
« sentim ento relig ioso  » e che 
fosse form ala da « benpensanti»  
indubb iam en te  pii ma certa
m ente insensib ili ai p rob lem i 
sociali e artistic i.

E bbene, gli esponenti p o liti
ci e cu ltu ra li cattolici g iudiche
ranno  che riconoscere la po
vertà e il sostanziale conserva
torism o cu ltu ra le  di sim ili cri
teri e(]uivalga ad un rifiu to  del- 
la M iranda prorsus, costituisca 
un porsi fuori della com unione 
dei fed e li?  O vi sarà Ira loro  
chi accetterà questo p iano  dì 
d iscussione? G iova sperarlo , 
anche se fo rti dubbi sussistono. 
Ma c’è in ogni raso da ten tare . 
In u tile  perderc i ancora nelle  
generalità  sul « dialogo > le 
quali lasciano dubb iosi sulle 
nostre rea li in tenzion i cosi i 
laici com e i ratto llcL  1 tem i 
essenziali di questo d ialogo, se 
il d ialogo ha da essere, stanno 
sul te rren o  delle  lib e rtà , e sn 
quello  dell a rte , della scienza, 
della scuola. S fuggirli significa 
r if iu ta re  di so ttom ettere alla 
p rova concreta delle  rose la ve
rifica della valid ità  d i una im 
postazione politica . In  a ltre  pa
ro le , significa la m orte  sostan
ziale d i quella  po litica .

A L B E R T O  M. C IR ESE

•  A n to n io  P oli (M ilano); 
La tu a  le t te ra  e ra  troppo  
lu n g a  p e r  la  ru b ric a . L 'ho  
p erc iò  p assa ta  a ” M ondo  
O peraia  ”, che è anche  la  
sede p iù  a d a tta  a o sp ita r la , 
p e r  la  an a lo g a  ru b r ic a  ” Il 
dialogo con i socia listi ’5_ K 
ch issà  che non sia  lo s te s 
so com pagno K en n i a  r i 
sp o n d e rti.
•  P asquale L avanga  (T re 
v iso ): Ho passato  anche  la 
sua seconda le t te ra  a l com 
pagno Basso. Devo fa r le  a l
tre s ì p re se n te  che d e i r a p 
p o rti con i com pagn i com u
n isti in  q u e s ta  ru b r ic a  si è 
p a r la to  a iosa, e non  sono 
m an ca te  te s i del tu tto  a n a 
loghe a lle  sue. N on si può

p erch è . In  sim ili faccende 
a ll’ e te rn a  d iscussione che 
risch ia  di d iv e n ire  accad e
m ica e q u in d i s te r i le  è  p r e 
fe rib ile  l 'az io n e  neU ’am bito  
di u n a  lo tta  d em o cra tica  e 
di classe. N ello  svo lg im en to  
dei p ro g ra m m a  d e l p a r tito , 
n e lla  r ig o ro sa  p ra tic a  de lla  
d em o craz ia  in te rn a , n e j 'a t -  
tiv ità  d e i com pagn i d i p a r -  

? tito  n e lle  o rgan izzaz ion i di 
m a.ssa is p ira ta  a  ta le  p ro 
g ram m a g e n e ra le  d i sv ilu p 
po e a u n a  r ig o ro sa  e a u to 
nom a p ra tic a  di dem ocraz ia  
in te rn a  sono, a m io avviso, 
le co n d iz io n i p e r  im p o stare  
i r a p p o r ti  con i com unisti 
in  m odo co n cre to  e di r i 
so lv e rli, se  le  n o s tre  e n e r-  !; 
g ie  e le n o s tre  ca p ac ità  sono 
d a  ta n to , n e llo  in te re sse  de i- 

I; la  classe. A liv e llo  ideologi- 
I; co, in ta n to , è u tile  e  n eces

sa rio . anzi, che il d ib a ttito  
2 co n tin u i affinchè s ia  fu g ata  
5 ogni dopp iezza n e l m o v i

m en to  o p era io  f ra  te o ria  e 
p ra tica .

•  'W alter D e X in n o  (F o g 
g ia ): Secondo il tuo d es id e 
rio . ho trasm esso  la  tu a  le t .  
te ra  a lia  sezione c u ltu ra le  
de i p a r tito , che d ec id e rà  se 
r isp o n d e rti p r iv a ta m e n te  o p 
pu re  p e r  il tra m ite  d i q u e 
s ta  ru b rica .

•  I .L in o tti  (M ilano ) scrive;
» C he P orri n o n  si addolori! 
Sono  poch i gli ita lia n i ac
canto  al fe re tro  d i M ussolini. 
P urtro p p o  ad a u m en ta rn e  la 
sch iera  v i  sono q u e lli del 
" p r im a  si s tava  m e g lio ” 
p ro n ti a bara tta re  la lib e r
tà con un  p ia tto  d i le n tic 
chie e un  fu c ile  m od. 91. 
B ell'a ffare, però , che  ab b ia - « 
m o fa tto : p r im a  era fino  ai |[ 
v e n tre  la  cam icia vera , o ra 
è fino  ai p ied i, e il trico lo-  ’  
re è sparito  L ’I ta lia  ha a n 
cora una  d itta tu ra . A n d a re  
coi catto lic i è g iusto , m a il 
cam m ino  è len to  e troppi 
m uoiono  p e r  via . M a  non 

¡1 ab b ia  tim o re  Porri: l ’Italia
no sonnecch ia  tra  le  canzo
n e tte  e i serm on i, m a  guai 
cl ladrone quando  qualcuno  
lo sveg lierà  -.

C he im p a ri a sveg lia rsi 
da sè s te ssa  qu es to  è im 
p o rtan te .

r ;

•  -Maria S p era n za  (« P ro v in 
cia G ran d a» ) scrive; - L 'a r 
gom ento  tra tta to  dal p a r ti
g iano C arm ine  D i Paola 
nella  rubrica  del 24 s e tte m 
bre è im p o rta n te . Ha v o lu 
to. ancora u n a  vo lta , r ic o r
dare il C u n een se  (p a tr ia  dei 
p artig ian i) e i suo i a b ita n 
ti Egli in fa t ti  com ba ttè  
nelle  fo rm a z io n i gariba ld i
ne della  V a lle  N aira , e 
q u in d i ch i p iù  d i lu i p u ò ' ’

conoscere la sen s ib ilità  d e l
la n o stra  gen te?  C hi scrive  
lo ricorda ufficiale p a rtig ia 
no in  q u e l d i D ronero, era 
no i g io rn i d e lla  L ib era z io 
ne. S o tto scr ivo  in  p ien o  là 
d o ve  dice: ” ai p o s ti ch iave 
sono r im a s ti, m ortifican te  
iro n ia , m o n arch ic i e fasci
s ti ” m a non  posso so tto 
sc r iv e r -  là  d o ve  dice: ’ o s
seq u ien ti a i p re t i  ”. E gli in 
fa tti d o vreb b e  ricordare il 
co n trib u to  da to  da lla  po p o 
lazione cu n een se  e fra  q u e 
sta  (a lla  q u a le  appartengo  
anch 'io  p u r  non  essendo  4 
iscritta  al P S I . )  n o n  ha te -  'I 
m ito  p re se n te  i n u m ero si 
p re ti partig ian i. E se  s i vota  
per la D.C. la co lpa  è a n 
che d e l P .S.I. che  non  ha 
saputo , dopo la L ib e ra z io 
ne. sceg liere  u n a  politica  
v e ra m e n te  socia lista  e a u to 
nom a. A  q u es to  p u n to  m i è 
cero ricordare al co m a n d a n 
te D i Paola che n o i della  

P ro vin c ia  G randa ” siam o  
com e allora, p a r tia ia n i e 
a n tifa sc is ti in  a ttesa  che la $ 
C o stitu z io n e  (con  l'a iu to  dei í¡
so c 'a lis ti)  v e n g a  a ttua ta  
nella  fo rm a  e n e llo  sp ir ito  
com e la .sognarono  i com  
b a tte n ti partig ian i, u o m in i 
e d o n n e , che caddero  p e r  la ![ 
d em o cra zia  e p e r  la l ib e r tà - .

S e le i v u o le  q ues to , ci 
a .u ti. N on no i volem m o n e 
g l' ann i scorsi la  g u e rra  
fre d d a , non  noi vo lem m o 
la r is sa  ideologica: la  linea  
di d em arca z io n e  e ra  (com e 
è a n c o ra ): p e r  ia  C o s titu 
zione. (tontro Ja C o s titu z io 
ne. Noi e ra v am o  p e r  Ja C o
stitu z io n e . siam o p e r  la  Co- « 
s titu z io n e  La n o s tra  au to - 
nom ia. a seconda d e lle  co n 
d iz ion i che non  siam o noi 
soli a d e te rm in a re , è fissa*a 
da lla  cap ac ità  di im p o rre  la ; ' 
a ttu az io n e  de lla  C ostituzio- ■ 1 
ne. e su q u es te  si fondano  
le a llea n ze  con gii a l tr i  p a r 
titi, gii sc h ie ram en ti n e lle  ; i 
lo tte  com uni.
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